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BI MQVOJ^BIMALDI 

Bopo aver rioovato il ««natbre Fa-
razzi, il quale.a,aolÌDà la offarte fattigli, 
il Re firmò in data di giovedì il de-
qr^to ohe nomina l'on. ©timaldi mini­
stro dal toBoi:o ed interim flelle flnanae, 
8 col qdalè' BOB» aoouttate le dimissioni 
di. Ellena. 

Ijft DotiKia si sparse a Koma solo a 
ta^da notte, qnando «i seppe ohe Gti-
Jnaldl andò come ministro ad ossequiare 
alla Bl̂ aalorie il Eo ohe partiva per Monzai 

La nfî lî ia produsse nna' certa im-
jprsaeione; tuttavia non doveva giun­
gere inaspettata, parche le trattativa 
fa ^iolitti e Grimaldi erano state in-
trfa'prtpe da alcuni giorni. 

ifltimamente Gri^iaidi era.stato ri­
cévuto dal Re; ma tutto era sospeso 
Boa-avendo ancora, l'on. Perazzi data 
una ns|iosta definitiva. 

Qjiì^ste trattative subirono diverse 
fasi. Òrimaldi diaousae. con 0iblitti il 
ane pjaiio finanziario, dichiarando che 
la neoesaiti di "imp'ostb era stata aeinpra 
per lui .Hlativa; oldè d^tl gli ordina­
menti ajtaali e.ia',t,endan3ie fittaalij am­
mise ohe 1«.^ig.e "possono easore, evi­
tate ,pvB-,Gioiitti ponga mano al suo 
progetto di Tiorganizaàziona dei servizi 
sulla l ' tós della spesa ridotta. 

X (giornali che abbiamo aott'ooohi 
, questa) niattina coi- primr commenti su 

questa' ntìmiha, concordano nei consta­
tare otìa"eHtj!a'ndo Grimaldi, uomo cosi 
imx>or|tanta' nel Mezzogiorno, a far 
part?. dal, Gabinetto • detto « dei pie­
montesi • , la sconfitta di Niootei;a e 
dall'elemento niooterinoè completa, poi­
ché, come è noto, Nieotera cercava 

. ultimaawnte l'appoggio di Grii^aldi. 

Bisogna notate'poi ohe doi^ Bernar­
dino è l'enfant gàie tfell» Camera ..a 
del mondo politico. Egli dà al Ministero 
maggiore base nel Mezzogiorno. 

Del reato, egli ai sarebbe pienamente 
intaso q9^,Qiolittì sopra un piano di 
finanza severa e di un'amministrazione 
rigorosa.I 

_ P|L4iqCIA B ITALIA 

Un'ItitOTisfej.iSon' R^l)il^ - , |.a oavAlJeria 
9fjiM frjanoBse — Il suooMSora di Papa 
Uona. ' 

Mandanp, d^ Parigi 7: 
SI àjirijyato, qui di passaggio l'on. 

Di Biudinl, e malgrado il suo riserbo, 
il giqrnalairjÈo/a/r è rJ(i8oita a farlo 
imé^vis^are da aii,aa9 redattore il quale 
h^ avuto coll'ei presidente del Consiglio 
ita-Uano un , fungo ijoll'flquip. Beco un 
punto d^lf;ab))0oc9mento qji'ale lo rife-
risp? Uflu^asP di quel giornale.uscito 
ossi- ' i; ; i , 

IV, njarqhèpa di :^pdipi dichiarò al 
p^bhUpi^tai Birigino ohe il viaggio dei 
ro^ji • a Berlino fu. da lui preparato 
.aitando era al Jilinis^aro, e fu viaggio 
dì S|m^iq^ scambio di cprteaia. 

I5pggitni8ei'/cha ,4'Itali*i non ha da 
prendere i^t'i;ii^iapi da chicchessia. 

L'Italia fa i suoi artnam^nti in pro­
porzione ai suoi mezzi e, quanto all'e-
ventàalitàidiiuna guerra, disse che in 
Italia,, 'solo ì pazzi hanno idee bellicose, 
la grand» maggioranza dal' paese non 
vuole conflitti ma la pace. 

L'Italia ha bisogno di prender forza 
pefoixè pommisa. già gravissimi errori 
finattziari'che parò sqao facilmente ri-
m9tti!ib4li. La isua situazione non è cosi 
cattiva. ooDoani.crede e si dice, e ilibi-

'""o'"A 'f*''"'"' * soddisfacente. 
Sarà iaoil»|,qj„ii|,fapi^ senza incor­

rere a misure straordinarie né a nuove 
imposte, sebbsne fosse facile ottenere i 
non molli milioni Decorrenti al pareggio. 

RudiDl riliane possibile un aeordo 
ira 1 Malici a . 1B Eranoia nel terreno 
O9^nieroi!jlt., fd paaarvò che, dal resto, 
1 .yjpi i.taliijM lottano, vitloriosamema 
contro i vini spagijuolì., 

Aggiunse ohe la stampa fraDOSse prij-
senta gli italiani coma, perturbatori 
delibi paof) europea, ma il Governo della 
H^pubblic^ s'» beniaaimo oh'e^iii vogliono 
la ,pace., 

— Lo stesali giiiruale VÈolair sem­
pre nel nuinii'o odierno annunzia coma 

imminente la creazione di una cavalle­
ria alpina francese, fornita di bardature 
laggerisKinie e che sarebbe destinata 
ad appoggiare i chasseun sullo Alpi. 

— Il Figavo d'oggi in un lungo ar­
ticolo preconizza come suooessora di 
Leone XIII il cardinale vicario Par-
rooohl. 

I l PADRI OHRWALDIR 
ex prigioniero del Mahdf 

L'altro giorno è arrivato a Napoli 
— dall'Africa — il padre Ohrwalder, 
il famoso prgioniaro del Madhi, che lo 
tenne in prigione per ben diaci anni. 

Edoardo Soarfoglio pubblica nel Mat­
tino una interessante intervista avuta 
col Padraj crediamo prezzo d'opera il 
riprodurne i brani principali. 

I l Padre Ohrwalder — oh» è già par­
tito pel Tirolo, ove è nato — alloggiò 
per parecchi giorni al convento della 
Palma (a Capodimonte) con monsignor 
Sogaro, dove per alcuni giorni è stato 
puro il generale dei franoesoani ohe ora 
la un giro in tutti i oonvauti dell'or­
dine. 

Vadara il padre Ohrwalder non era 
cosa agevolo a se ne capiscono le dif­
ficoltà. 

«Ma — soriva il Mattino — l'inte­
resse di sentire dalla sua bocca, in un 
modo qualunque il racconto della sua 
prigionia e della fortunata fuga, non 
mi fece deciderà contrariamente alla 
progettata intervista; tanto più ohe a-
vrei avuto par iutorprote il benemerito 
padre Bonaventura Piaoopo, il fonda­
tore dell'Orfanotrofio' Do OristofOris, a 
Massaua; e lo stesso 'buon frate, che 
mi onora della sua affettuosa amicizia, 
mi procurò il piacere di strìngere la 
mano al famoso missionario. 

. Dopo tratteggiata brillantemente — 
come sa fare lo Soarfoglio — la figura 
del Padre ed aver detto ohe egli se­
dotto dalla nobile idea della missione 
nella nìgrlzia, parti che aveva appena 
18 anni dal Tiralo, aggiunge ohe gli 
face il racconto della sua vita travagliosa 
oon una semplicità di giovinetto, dimo­
strando tanta rassegnazione alla pene 
sofl'erte che « mi parve proprio una di 
quelle belle figure di martiri del cri­
stianesimo, rifulgente nell'aureola santa 
dalla gloria del martirio. > 

E continua: 

< 11 padre Ohr-walder si scusò per 11 
modo come si sarebbe espresso. Ha di­
menticato — come ho detto •—• le lingue 
europee; ed ora, per tornare a dir mtìSaa, 
davo studiare da capo II latino. 

« Era da un anno ordinato sacerdote, 
quando Qsbel Nuba cadde In potere dei 
Mahdiati, il 15 aettetnbra del 1882; e 
quattro mesi dopo, il 18 gennaio 1883, 
presa pure Bl̂  Obeid, capitale del Cor-
dofan, egli restò prigioniefo del Mahdi, 
assioma oon le suore Elisabetta Ventu­
rini e Caterina Ohinoarini, tutte e due 
di Verona, ed altri missionari a Reli­
giose. 

« In principip furono relegati in una 
zeriba, 'quasi' nudi, affamati. Poi fu­
rono costretti a trascinarsi dietro al-
l'eaeroito, dovunque questo si recasse. Fi­
nalmente tornarono a . Ondurman, la 
nuova Kartum, ed ebbero ordine di non 
allontanarsi dalla città, pena la vita. 

« Il Mahdi si prapconpa poco dei suoi 
prigionieri iq quapto a.jtetto e nutri­
mento. Essi staisi debbono procurarsi 
ogni cosa, 9 se non trovan modo di gua­
dagnarsi un pezzo di dura, posson pur 
morire in paoe, ohe nessuno vi pensa. 

« L'Ohr-waldar é la due suore si co­
struirono una piccola capanna di fieno, 
e questa fu il loro tetto; la nuda terra 
fu il lotto, 

« — E il vitto, — domandai — come 
era possibile procurarselo? 

« L'eroico martire, mostrandomi le 
mani'scarne e callose: Baco l'unico pa­
trimonio — mi disse — su cui dovetti 
oontara dal primo giorno della prigionia. 

« — In qual modo? 
«' — EleaoJ a costruirmi un piccolo 

taiaìetto, molto primitivo,' e tossendo 
uastrini,' ohe poi Vendevo, arrivavo a 
trarre il- puro neoesaarip a non morir 
di fame. Dopo aver lavoralo assidua­
mente l'intera giornata, tutto il cibo 
era un piccolo pozzo di dura bagnato 
nell'acqua. Questo era tutto il oompenao 
^ tanto lavoro.... quando gli affari an-
davun bene; se no, digiuno. 

• E qjieata vita (li stenti e di inan-
(jilu aoflurenfio è durata par dieci lun­
ghissimi anni. Il mio organismo era 
talmente estenuato, ohe, preso più volte 

da emottisi, credeva prosalma la mia 
fina; e, oertamante, se non fossi scap­
pato, non avrei vissuto più di un'altro 
mese. 

« — In tanti anni, nessuno pensò 
m,ii a voi? A farvi tanere almeno del 
danaro, per risparaiiar*! lavoro e farvi 
prooarara il nutrimento? 

«— Oh, si, eémprt, .tmiei superiori 
mi spelivauo dinaeoo9ii0,ooutinuamonte, 
somme di danaro.-Ma queste non arri­
vavano mai sino* a tne, perchè gli arabi, 
1 quali, ool compansfO di forti rimborsi, 
si assumevano l'inoariao di portarmi il 
danaro, per via oi pensavano oinglio ed 
aggiungevano le somme devolute a ma 
al danaro ricavato par manoia, e se lo 
godevano in santa pace-, 

« Cosi, in dieci anni, il padre Ohr-
vralder non ricette nessuM liotizia, niente. 
Già era efliluoiato di rivedere il suo 
paesello, i suoi vaoohiganitori, ed of­
friva eroloamente la su» vita a Dio, 
occupandosi di nascosto, di oatechizzare, 
nelle ore liboro dal lavoro, i pochi cri­
stiani siidaneai, battezzandone i bam­
bini ed asalsteudo i moribondi; e se 
fosse stato scoperto, lo avrebbero uc­
ciso, 

« ~ So tutti gli arabi pagati par por­
tarvi danaro a notizie, non arrivavano 
sino a voi, come poteste mettervi in 
relazione con moaaignor Segar!, oh» vi 
liberò ? 

« — Pu la mano di Dioì riapoae so-
lennamaate padre Ohr-walder, e riprese 
subito il racconto. 

» » • 
« Aveva, vagamente, saputo ohe gli 

italiani si sarebbero avanzati fino a 
Kassala, a aperó, eoa l'ansia del pri­
gioniero avido dì libertà, ohe la notizia 
SI avverasse; perchè la aila sorte si aa-
rebbe, oosi, cambiata. Ma sperò invano. 

> Ammalatosi, pregò carco Hiiued 
Haasan di portare una lettera a mon­
signor Sogaro, B l'araho,, mosso a oom-
pansiono dall'infelice stato del prigio­
niero, davvero andò. 

« Il buon Sogaro comprese ohe la 
Provvidenza gli offriv^flnalmente un 
mezzo par la liberaziotÌH<lal missiona­
rio a delle due auoro èjSnvaoo di dare 
coma aveva fatto per io innanzi, una 
mancia anticipata all'arabo, gli promise 
un premio di 2500 lire per ogni indi-, 
vìduo che gli avesse ricondotto salvo. 
Anticipò solo una piccola somma per 
la fngi. ; 

« Hamed Hassan aeoettò e, giunto ad 
Ondurman, feoe.i preparativi, aoegliando 
anzitutto buoni cammelli corridori, ohe 
mantenne in riposo per otto giorni. 

* 
* tt 

« Era la sera del 29 novembre — 
continuò padre Ohrwalder — gli abl-
bitanti se na stavano chiusi uelle loro 
capanne, spaventati pel sangue sparsosi 
nella giornata, causa una rivoluzione 
scoppiata fr^ loro, quando vidi presen-
taripisi l'arabo Hassan, il quale, mo­
stratami una lettera di monaigaor So­
garo, affinchè avessi fiducia in lui, mi 
avverti ohe i cimmalli erano a cinquanta 
metri,-pronti per la fuga. Non oaitai ; 
presi il mio piccolo bagaglio, chiamai 
le duo suora o, nel massimo silenzio, 
oi allontanammo. 

« Raggiunti i caramelli, lì montammo 
e subito li mettemmo ad una ooraa di­
sperata, frustandoli senza pietà. 

« Dopo un'ora, rallentata la corsa 
sfrenata, il mettemmo al tratto e, senza 
mai riposarci, camminammo tr» giorno 
e tre notti. Durante la notte asguivamo 
la sponda sinistra dol Nilo, e di giorni 
battevamo strade remote, verso I monti, 
per evitare incontri. 

« All'improvviso, dopo il terzo giórno, 
vedemmo, alla distan^ii di un paio di 
ohilomotri da noi, tre guardie a cavallo. 
Ci credemmo perduti. 

« Deviammo nei boschi e fortunata­
mente sapemmo, poi, ohe le tre guar­
dia andavano pai fatti loro ad Abu 
Mohamed. 

«Passammo' di notte, a grande stento, 
dall'altra sponda del Nilo. E quando, 
dopo altri tre giorni di corsa, ci crede­
vamo al sicuro da ogni pericolo, sen­
timmo, alle nostie spalle, la voce d'un 
oammollo e vedemmo una di quelle 
guardie peate » sorvegliare il confina 
del gran deserto. 

« Non o'era altro aoampo per noi I 
" Por fortuna comprammo per venti 

talleri il silenzio della guardia e tirammo 
innanzi. Ma era sorta un'altra difScoltà: 
suora Venljurma, spaventata dilla pre­
senza della guiird a e credendosi per­
duta, era svenuta e caduta dal oam­
mollo. Ptirevu morta o nni la legammo 

a schiena del quadrupede, e via, in 
marcia. 

< Prima di gìungare agli avamposti 
egiziani dovevamo camminar» altri due 
giorni e non avevamo nemnieno un 
pezzo di pano. Oi convenne di, far di 
necessità virtù e, digiuni, oontlunammo 
la marcia. 

Uno .dei oammetli, affamato, cercò 
di mangiarsi la ooda de) cammello ohe 
aodavct iai)aato. Questo si difesa, e alla 
prossima ifetmata, ooraa aul.... mangia­
tore dalla sua ooda a valeva mangiargli 
la testa- A fatza di sondlsoiate potemmo 
dividerti. 

* tt 

« S'inalmettta, dopo otto giorni di 
marcia; quasi esanimi per la fatica e 
par la fam», giungemmo agli avamposti. 

« Suora Tenturioi, intanto, .«1 ara 
riavuta. 

«; Fummo «coBlti otìu fasto e rifocil­
lati; poi ci rimettemnla in marcia, e l'8 
dioambr», giorno sacro alla Vergine, 
dopo venti giorni di viaggio, mettemmo 
piede nel Cairo, 

« Ed ora, oonohiuae padre Ohrwaldfer, 
vado od abbracòìare 1 miei poveri ga-
nitori, 1 quali sarà miraoolo, se non 
morranno dalla'gloia, nel vedere il loro 
figlio, per essi morto da dieci anni I • 

« Il padre Ohrwalder — sprive Soar-
« foglio — piangeva; i) con lui pian-
« gova il buon padre Pisoopo; io... non 
< lo so, ma oerto ero molto commosso 
<i e mi parava di stare innanzi ad un 
« martlra leggendario, ohe dopo avermi 
« raccontate tutte la sue sofferenze con 
< la più ingenua semplicità mi assiou-
« rava: Dal Tiralo tornerò in Africa 
• per la missione, » 

LA CACCIA ALL'AQUILA 

Scrivono da Vinadia alla Sentinella 
delle Alpi: 

Alsig. Vignale, capo-posto delle guar­
die delle reali oacoie, degnamente coa­
diuvato da alcuni dei suoi dipendenti, 
ai deve la quasi totale distruzione 
delle aquile voraci au questi monti. 
Egli che conta già i suoi 61 anni ne 
ha già ucciso circa una quarantina, 
numero davvero rispettabiio ohe si deva 
alla sua abilità speciale nel ricsrcarn,a 
i nidi e pigliarne molte vive, vecchia 
e giovani, azzardandosi sulle più alta 
e scoscese vette. 

Quest'anno venne scoperto un nido 
al monte Maraasa sopra le Piancha, in 
un buco d'una roccia.a trecento metri 
olroa dalla basa oon una sporgenza al 
disopra, da rendere assai periooloso il 
tentare di impadronirsene. 

L'altro giorno sul far dell'alba il 
capoi;(((e cacciatora scelto, Vignale, ,ool 
cacciatore guardia Grando e Alberto 
Vignale, figlio, il tenente Bruno, abile 
alpinista, a nove alpini, necessari per 
rinforzo, provveduti di vari ohilogrammi 
di corde e attrezzi da acalata, pren­
devano posto sopra l'altipiano, unica 
posizione poaeibila par l'approccio. Al 
rumore l'aquila madre spiocò il volo, 
salutata da 14 colpi. Ferita fa vieta 
raggrupparsi poi velooeraenta ìnvolarai 
con un ultimo aforzo per andare a mo­
rire forae in un luogo introvabile. AU 
lora l'Alberto Vignale, anello e corag­
gioso, si fece calare per la corde so­
stenute da 10 braccia, mentre altri 
stavano a guardia. E per più di 50 
metri il giovane Vignala scese prin^a 
carponi per raggiungere la sporgenza, 
poscia fu obbligato scendere perfetta­
mente doudolanta nel vuoto e sbale-
atrato, fuori piombo dal resto della 
roccia, tagliata a picco. Giunto al punto 
della buca ove ai trovava il nido, per 
raggittDgaro l'entrata dovè servirai d'una 
lunga e pesante pertica recata coti sé. 
E dopo un quarto d'ora di lavoro fi­
nalmente gli riusciva di raggiungere 
il nido ove l'aquilotto era appena oo-
porto di folti ponna sebbene lo suo ali 
disteso misurassero già la bagatella di 
metri 1,4(). L'animoso oacoiatora risa­
liva aiutato dai compagni con la preda. 

La descrizione che fa l'Alberto di 
quell'antro mai visitato da mortali, a 
quell'altezza, è curiosa, coma della forma 
del nido ohe si trova adagiato sopra 
un matro e maizo di rami bsn disposti, 
fermato au bastoni di bolla grossezza. 
In quello spazio possono po9are_ sei 
persone comodamente. lUo grande'api-
masso di carne fresca a di carne già 
putrefatta, costituita da vari animali 
Hooiai e ivi portati dal rapace augello,' 
era net nido, sul quale era ancora frasca 
una lèpre bianca, trovò poi 27 zampe 
di oaraosoi, 4 zimps di colombi, 30 di 

fagiani, 3 zampo e tante di galline, 
8 di Calabria a I ? di nerofcl, ^quelle 
dì altri volatili, di oùt, wsoo pr,(?va la 
Bvatianti panno, serpi,' mar^olte, " èra 
insomma tin vero oarnaio. 

Da ciò 6 fadila arguir» aaaiito,iia 
utile la distruzione delie aquile a coma 
ala giusto ohe venga atabìUto' un aj!?-
guato guiderdone ai oacalaiarì ialrp-
pidl oha disprazzando perioolì grawliji-
Biml ealvagnardaBO, la fauna dei nostri 
montii 

CALEtBOSCOPIO 
Il vaatoglio. Consigli pratìbi. 
Conaidetwndo ph^ il vabta^llo, naila 

saa idei jiìù'satnplioa'singennii, Wrve 
per farsi vm.%0, qua! è il miglior v«a-
taglio ? ^ I ; 

Il igrftnda jrentag^jo 4i Pia»?, Wansha 
0 aere, ooo maaia^ di tarUrn'ga, è quella 
di grande uarlmónia * di sap'reràa ele­
ganza; sarà sempre alla moda, o n d a n e 
con grazia s ooù taKgnl&osnza. Non fa 
vento-'per aull». . ' ' 

Il ventaglia di msrletid antico, eoh 
manica preaioso, è molto fla», molto 
aquiaito; coma ngarà, ne fa, poo^, ed. è 
compreso solo dai ooposoitòri; sì con­
traffa facilmente, prfiahè « "àod» dei 
ventagli di diciotto lire rha lo imitano, 
all'ingrosso; è ventaglie daispokadl-np 
anno, e dono matrimoniala. Imf^qss^blla 
farai vento oon esso, , 

Il ventaglio di "raso; grande, Ittcids, 
dipinta da qaaloha aetiata; mollo .ballo 
e molto ottrattariatlao, purché 1' «rtiata 
non ne abbia dipinti troppi altri, e 
purché abbia gapnto darvi dì̂ ll origina-
lità.,Difficile a maneggiarci i l,a aifriiprk 
ha aempra patirà di éiiastarK*; "tutti 
glielo lavano dalle m%ià, par amti)ir|irlo. 
PasaBta,'del retto; non mttoVé iifi''lillta 
dì vento. 

Piccolo ventaglio antico, oon piejjiiî o di 
avorio antico oesellald d'oro'. Un gioiello, 
varamente: indica il maggior gusto In 
ohi lo adopera, lo abblà'hvuto aH''noa 
sua antenata, o lo ab^ia com^èràto'ili 
una vendita. Un gioiello datrcatiésin^òi 
a nessuno può passare par la' mehte d'i 
farsi vanto oon qttoiito v'antaglilio. 

Ventaglio éoran * tre piittmie 'orridSittta 
e annodate da un uaeiro: di bibita'fi­
gura a poco ' costoso.'Làggerhletata'tea­
trale. Poohigsìmo praVioót' pcìióhé non 
ai chiude e non soffia. 

Ventaglio di seta, di tela, o diesarla, 
au cui hanno scrltto'Oarddoor, Padzacijhi, 
D'Annanzio, >Matilda'Sara'o,- Jlidmando 
da Amicìs, eoo. ecc.: nulla W è di pili 
comune a dipiùpratansiosO,di più vol­
gare; è un peggiorativo dell'albptl|: la 
signora- ne lè- fiera' e lo poHa- obrae uo 
prezioso oimelio.'sauza'soffiarsi attacco. 

Ventaglio di paélia, di Lacco'Amène : 
elegantino, grazioaino, servò, pel* un'aa-
lotto di campagna) mai pet-'porta^Io'iu 
giro. Non si chiuda a i delioàti'fiori di 
paglia ohe vi sono sópra lo réhdonb 
un po' pesante. É più bèllo'sopra uh 
tavolino 0 attaccato a un tnaro. Dal 
resto, graziosluo ad elegantino. ' 

Vaatagllo giapponese, di carta verni­
ciata, prezzo da sol a dodici lira,; bel­
lino, ma la vernice lo appasanllaoa. Saffla 
poco. 

Ventaglio giapponeaa di oarta, ampioi 
senza vernice! costa da una lira 'a tré 
lire. È quello ohe fa vento, veraméttto 1 

•yenlagllo fatto di una foglia dt'jjikiJMa: 
costa «ai soldi: è per casa, per Canina 
da bago.) o per velleggijitùra, itìa là 
casa. Fa ventisaimoi • ' ' 

'' 'X 
La data storica. , 
9 luglio (1849). ti gi^'naraia 5axiJ'!«u„fa 

impiccare a Brescia parappt^l g(ttadjftl, 
rei di avaro presp Pjâ r.tèi'aUft e,i;qi9ft̂ in-
surrezione di qqella .oittà^ 

' . " ,̂ X • • • ' • ' ' 

Un pensiero jil glcjrno. ,. 
In politica farpi qnll^ e valer fare 

troppo sono dai» fli?teiBÌ affa.tto oppoati, 
mji conducono . entrambi al medaaimu 
risaltato. 

X 
La sfinge. Moooverbio doppio. 
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IL FRIULI 

Par finire. 
Fit chiesto ài potta Milton quali lin-

gne Intondeeae fare apprendere alle sue 
: figlinol». 

— Dalle altra lingua alla mie figlie ! 
— :eBolamò l'autare àel Paradiso per­
duto ~ no, no, le donne ne hanno an­
che troppo di una solai , 

Penna e Forhici 

BiLLà PROVim 
lie|fiii» dobbiamo rimandarla a lunedi, 
parche troppa lungH, é oggi siamo allo 
stretta di tempo e di. spazio. In essa ci 
si narra ohe aalle elezioni'amministra­
tive di qusl Comune, hanno vinto ì 11-
tìersli oontro i olericali. Meglio cosi, 

' tiin... noi dobbiamo raooomandarè anoora 
una vòlta ai iiostri oorrispondenti della 
Provinola, di tenersi bravi, bravi, brevi 
il più possibila, e di scrìvere da una 
sola parte del foglio. 

ISIcxionl aiuin|itiiistrAtlve 
feìnanS avranno inbgo la eiezióm nei 

Comuni dei Mandamenti di Aviano, Di­
vidale s Toikezzp. 
, In quelli di Ciyidftls a Tolmezzo, è 
da, aleggera anoha un conaigliora pro-
vlnoiale, e sambra ohe verranno rieletti 
^ l i uSoanti ób. oàv. An tonió di Trento 
' pel -primo, o ìlìooli Franceaoo ,,iiel sa-

oondò.. . • 

A Oividala, capoluogo, vi sarà viva 
lotta per le elezioni comunali. Come 
lioaside da'qualoha anno iii qua! Comttna. 
Sàvebto «nA bulla òoaa se si trattasse 
t}i loita di prinoipt, ma sveutiitataiaenta 
non; .6 ohe allotta di persona, oppure i 
prinoipt sano'stati poati al aarvizio della 
^pei'aòne.' ' -'• ' 

In qnaata aettimàha ed anòha prima, 
abbiamo jrioevnto ,a)ouije oorrispondanza 
da quella città, prò * contro le parti 
baltigarant!,' m» abbiamo ritenuto inu­
tile ' a ' ^(jraé dannosi), allò stato dalle 
floseil'iiitervento dèlia stampa, a per­
ciò non la, abbiamo pubblicate. 

CH(A(;MEP^RbfeH0NE8l 
Cuoine eoonomlohe — Banolieito — 
. L'anlloo Calte Cadelli — In Tribunale — 

Elezióni .amminislratlva, 
''• ' • '8 luglio, , 

DoHjOpiqft p.p. ?bba luogo, in sooonda 
c^Bvooazipna, l'Aaaeqoblea (JenarRle dei 
.soci dalle. nostre Cucina .Ecpnomiohe. 
Gfì'intervenuti erano aolameote 17, 
ciò che dimostra quanto sia grande l'a­
patia che incomba au miei oonoittadini, 
anoha per qaejlo che riguarda cosa di 
pùbblico imaMssa. , i: , 

Dopo esanrit^iia formalità d'uso, il 
preaìdente; aig. Vittorio.! Da Marco lassa 
il rasooonto moraliaieooqomico dell'àser-
oizio dal primo maggia 1891 al 31 
fB^ggiO U. S. , , . : ,., . ; , 1 

' , , ; lo, non vi riferirò quant'egl! .ebbe 
;à dir»,,perchè, Btt por giù, non furai Bi­
stro òhe, ripetere quanto aorisai sulle. Cu-
oi^e, JQ i}>m, dai passati numaci dal 

, , y s .basti i(l, dita ohia, nai IHmeaid'e-
aerolziu fi ppft.oiiai;pno ooflplassivamente 
ISOOOS razioni. Sì sa si escludono 1 
gior.ni'faEitiyli nei quali le Guaina; non 

'.yennerp, aperte, a 'hi una m^dla giorua-
,iÌarft,di690;,razi!flni.,;;-,,: :i, . 
. p bllanqip ; si, è chiuso con mài, par-, 
dita di lira 16.71, s,o^ma ; questa ohe di; 
iiqostra laminps'E^uieol'a quanto fossero 
errbneeile previsióni .di coloro,..!,quali, 
l'anno .BOOrEip, qoll'intanssiono : dii.sal­
vare a prò (lèi pii istituti cittadini il 
.{ondo dello Cuoin^,. .avevano 'jproposto 
la chinanra, delie:Cucino stesse; < 

, L'Asaemblea approvò il bilancio, ad 
unanimità di vóli. .}v 

L'iog. pay. .Damianq Eqviglio lodi 
l'oliera dei ponaiglio à'aaimiuisttazioae 
e del ,Prasidaate, anche a noma dei soci 

' asaapiii.i, 
.Passati alla nomina del tra consiglieri 

din^iapionnri, rlasoirpoo elatti i signori 
Aiassaodro Eòsao, ' Grìaoomo BaldissarB, 
e la Congregazione di Carità. 

A revisora venne eletto il signor Fe­
derico Janny, e ripot»fa'f(|iati'i signori 
Luòiauò Galvani e ingegner pav. Da­
miano Roviglio.', " ' ' ,' 

Dtìlois !» /««l'io-tornò a galla la fa­
mosa questione dell'abolizione delle re­
galie. E qui permettetemi nn pò di 
storia, parche trattasi di Posa ohe i let­
tori dal # n « i s prtìbabilmentè ignorano. 

NolilSSg ai oaatìtiil Un Comitato per 
l'abolizions dalla regalie. Esso Gomi­
tato indisse una riunione dai nostri é-
sercenli, che avvenne di fatto, nella 
quale si. stabili ' la 'soppressione delle 
vsgalia per un bipÒRio, ooll'obbligo in 
ogni singolo negozifiuta di versare una 
gomma di denaro, nella misura concer­

tata col predetto Comitato, alle Cucina 
Eoonomlohe pel primo anno, e par il 
secondo alla (Congregazione di Carità. 

. A quello poi degli esercenti ohe, dopo 
tale deliberazione, avesse dato regalie 
ai propri avventori, era comminata una 
penalità dì 300 lire. 

Tutto olà fu fatto asnza una regolara 
scrittura. 

Orbene, meno qualcuno ohe non po­
t i soddisfare l'obbligo assuntosi per 
Tovasoi di fortuna, tutti gli altri vi 
hanno (ìorriaposto, ad eooozìone dal si­
gnor Carlo Cojazzi. E vpleta Bapsrno il 

I perchè? Perchè, secondo quello ohe egli 
aaserisoe, alcuni negozianti avrebbero vio­
lato i patti, dando le regalie ai propri 
avventori. 

Certo, data la sussistauisa dal fitto, 
Sarebbe, da parta di quei tali nego­
zianti, una grava mancanza, e in questo 
convengono tutti co! aìgnor Ooiazzi. Ma 
perchè egli non ha voluto denunziarli 
al Comitato ? Non ne aveva forse il di­
ritto ed anche l'obbligo?,.. Sa a tratte­
nerlo fu il timore di creatai delie ini-
mioizìe, le quali poi non avrebbero po­
tuto ragionevolmanta insurgera; o l'idea 
di non avere dalle brighe ool procurarsi 
la prova del fatti asseriti, tanto peggio 
per Ini. Ma la mancanza degli altri, 
non può giustificare in varuu modo la 
propria. , 

Nall'assamblea di domeaioa pertanto, 
si è chiesto al Presidente ae, durante 
l'anno, si fossero.fatta altra pratiche, 
nel riguardi del Gojazisi, per indurlo al 
soddisfaoimanto del proprio dovere. Ed 
avaudo il Presidente risposto aifermatl-
vamente, o soggiunto poi che le prati­
che stesse riuscirono frustranee, il si­
gnor Alessandro Bosso propose no or­
dine del giorno, molto piccante, ohe 
volle inserito a verbale,,essendosi l'as­
semblea astenuta dal votarlo. 

Veune invece votato ad unanimità 
l'ordina, del giorno dell' uvv. Enea El-
laro, cosi concepito: 

«Che figurino nei bilanci, iocomin-
piando da quello odierno, i nomi dei 
morosi al pagamento dell'importo as-
auntosi per l'abolizione dello regalie, 
esclusi quelli che, dalla Direzione, fos-
aero ritenuti insolvibili», 

Ma io mi lusingo ohe il sigcor Carlo 
Coj'izzi non voglia permettere che il 
suo nome figari in tal modo noi bilanci 
delle-CuoiDeaoonoraiohe, ed abbia una 
buona volta a ricredersi. 

. iTa t t ì : i soci dalia Operaia, oha co­
prono una carica, hanno voluto dome­
nica sooraa radunarsi a frittéruo ban­
chetto in uno dei locali della Sooietà, 
allo scopo di festeggiare la onorifioenze 
ottenute alla recaiite Esposizione di 
Palermo. 

Non è a dire quanta oordialiià e 
quanta allegria vi fusse tra i cammsa-
aa!i|Jegittimamente orgogliosi dello ono­
rificenze (medagliad'argento e una d'oro), 
conseguite all'Esposizione suddetta. 

Il Presidente signor G. Maroolini, pro­
nunciò in proposito nn elevato discorso, 
che chiuse con parole di ringraziamento 
e di saluto al rappeesentantadél nostro 
Comune, avv. Enea Ellero, il quale, die­
tro speciale invito, figurava tra i com­
mensali. 

Il Sindaco riapoae manifastando i sen­
timenti dalla'sua-'Simpatia verso' il so­
dalizio, coDgratùloasi per le ónorlfloenzn 
meritate, e bavette alla salute ed al­
l'avvenire degli operai. 

•• Parlò a lungo il Presidente del Co­
mitato sanitario, signor E. Scremin, per 
eccitare l'attività è lo zelo nello stesso 
Comitatoj e perorò in favore d'un socio 
in condizioni poveriasinie, tanto che bà 
potuto raccogliere a favore di questi 
oltre una ventina di lire. 

Non vi parlo dei brindisi, ohe furono 
pareoohi. Èioocdo quello solamenta da! 
segretàrio onorario della Società, perchè 
con esso ha voluto rendere giustizia al 
segretario effettivo signor Giuseppe 
Uoasi, all'opera intelligente ed attiva 
del quale, si devo in parte la medaglia 
d'oro ottenuta all'Esposìzionedi Palermo, 

Sul finire del banchétto aopraggiunse, 
«uonando, la Banda di Torre — dopo 
aver eseguito un programma davanti 
l'antico Caffè Cadelli — ed allietò con 
soavi armonie quel geniale convegno, 
del quale serberanno tutti la più grata 
memoria. * * * 

Ho accennato qui sopra, ali! antico 
Caffè Cadelli. Ebbene, permettete che, 
dello stesso . ne dìoa qualche cosa, non 
a soopo ài réolame, ma solamente per 
encomiare il marito. 

Ne è proprieitario il signor Antonio 
Maspherini, un... essere ohe dominato 
dalla , smania del nuovo, e dall'_ amora 
del bello, fa subire al suo esercizio delle 
continue trasformazioni, inlèsa sempre 
a renderlo un ambiente più simpatico 
ed attraente., 

'Bisogna vedere come, in questi giorni, 
venne nuoyamenta ridotto, il Caffé Ca­
delli!... Per fermo, esso è un ornamento 
nn abbellimento della oittà nostra, e 
cre^P potrebbe figurarebene in un centro 

di maggior importanza ohe non sia il 
nostro. 

Il Caffé Cadelli è fornito poi di nn 
grande assortimento di vini o liquori, 
ohe a numararlì tutti, aatebba lungo 
davvero. 

Bravo il signor Masoherini I E il suo 
spirito d'intraprendenza possa trovare 
compenso nel concorso degli avvantori. 

* 
A suo tempo vi ho narrato della 

zuffa avvenuta in Boralpiocolo, da parte 
di «arti Da Pieve, Bortolua a De Fran-»: 
Deschi, perchè il primo ai ora minao-
oiosamente recato dagli altri a pren­
dere la propria moglie, scappatagli da 
casa, in causa delle di lui malversasiioui, 
E ricorderete come il Da Pieve abbia 
inferto .itna coltellata, in una gamba, 
al Bortolus,! in di cui difesa, sopravve­
nuto Il Da Frauoeschi, spaccava poi la 
testa al Da Pieve suddetto con il ma­
nico di un tridente. . 

Orbene,, la testa... spaccata, guari in 
meno di 10 giorni, E siooome il Dal 
Pieve non sporse querela oontro il suo 
feritore, il De Franceschi non ebbe.a-
presentarsi davanti il Tribunale. 

Lo dovettia però il Da Pieve, che si 
buscò 5 mesi e 16 giorni di reolusìona 

Speriamo che, noi frattempo, diventi. 
un agnellino,; e tratti poi poma ai devSi 
la propria* móglie. 

E da qualche tempo ohe venne isti­
tuita fra noi una scuola corale, di cui 
è insegnante il maestro signor Cor­
rado Carradori; E con questa a con la 
scuola d'arco,'si preparanp cosi i mezzi 
per potar avere nei nostri teatri degli 
spettacoli d'opera. 

Bravo il signor Carradori, il quale 
poi meriterebbe di venire ùóralmente 
e materialmente incoraggiato nella pa­
zienta e non pooo ardua improsa. E 
bravi i suoi'alunni, che odu tanto a-
more si deditiauo a questa sorta di stu­
dio, ohe alla fiae dilatta, potendo of­
frir loro,. in avvenire, ànohe un onesto 
guadagno. 

Emilio Baronetti 

B a l i o e t l fslierl ( i 9 v « i * ( l i n c u t l 
a d i v i d a l e . Domani sera a Cividàle 
nel piazzala dalla 8ta',(ioae vi sarà uii 
grande ballo, con distinta e numerosa 
orchestra diretta dal maestro Sassulig. 
Da località sarà splendidamente illumi­
nata e si àcpenderauuo paro dei fuòchi 
d'artificio. Prima del ballo' vi bara il 
giwoo ÌB]\& oucoapnd. 

coma gli elettori influenti degli altri 
partiti libarali, a trovar modo di 
affiatarsi e ooncludore, poiché il tempo 
stringe. 

E al Cittadino ripetiamo — poiché 
torna daccapo nel ano niimaro di ieri— 
ohe, può rispamlaTsl lo spirito, ohe non 
gli tiesoe, a proposito di una lista com­
parsa giovedì e di uno dei nomi in essa 
contenuti. 

Se si sante dal flato In corpo, badi 
piuttosto a gonfiare 1 suoi candidati 
ohe ne hanno bisogno, e sarà in parta 
una auto-gonfiatura, dato ohe aleno vera 
16 voci óha ooriono circa il nome di 
uno dai medeaìini, olò che sapremo ben 
presto. 

Dopo scritte queste righe abbiamo 
letto ohe an.ohe il oorrispondonta ndi-
nesa Aelì'A'ékatico la pensa come noi 
e come il Giornale di.VdiM a,propo­
sito di clericali. Un altro « novellino » 1 

B B u n d a c i t t i a i l i u a d i S a n 
X V a u i e l e . Programma dei pezzi che 
verranno eseguiti domani 10 corrente, 
alle ore 8 e olezza pomeridiane: 
1,'Marcia «"Canzone trie­

stina» - UrbUnia 
2. Mazurka «Sempre mia» Gondoaio 
3.: Sunto atto I. «Mignon» 'Ihomaa' 
4. Valtzer « Beneficenza • Angeli 
5. Marcia •Tauahauser» Wagner 
6. Polka « Cioirioioì » Filippa 

S ' i g i i » iu(au>e(> In Paularo -certo 
Domenico Fabiani, per questioni d'inte­
resse, atterrata viplentepiente la propria 
madre, la percosse con pugni e calci, 
causandole lesioni periooloaa di vita, 
quindi fuggi. , 

Venne deutinciato all'autorità giudi­
ziaria. 

C u i ' t o . In Nimis vanne denunciato 
C D . sospetto autore dei furto di una 
botte vuota del valóre di lire 40; in 
danno di Ferigo Giovanni; '' 

, A l t r o f u r t o . In Aviano ladri i -
gaoti penetrati, nella casa, di I rent ln 
Luigia scassinarono,una, cassa e ruba­
rono due lenzuolii del; valore di lire 1 ^ 
0 lite 5 in monete di rama. 

! m a u n T « i U i m p y M d o n * » . I " 
Chiusaforte i taanovali ferroviari B. M. 
a F. M. vannero denunziati all'Auto­
rità giudiziaria quiili imputati di col­
posa laaioni guaribili in 15 giorni,^ in 
danno del ragazzo Birazzutti Valentino, 
ohe venne investito da uà carro della 
ferrovia da loro imprudentemente la-
sóiato sul binario senza le dovute pre-
cauzioni. 

ILEZIONI AMMINìSTRàTIÌB 
Il Giornale di Udine nel numero di 

ieri accoglie la nostra proposta della 
formazione di una lista unica concor­
data ira tutte, le varia frazioni del par­
tito liberalo, per escludere i clericali 
nella elezioni di domenica. 

I sapientoni del Cittadino potranno 
cosi persuaderai che nella stampa udi­
nese ci sono degli altri : « novellini " 
della nostra specie. 

Noi ripetiamo l'angario ohe In cosa 
riesca ed asortiamo cosi i nostri amici 

Sentiamo ohe per lunedi sera è in­
detta Una riunione di elettori com­
mercianti. .', , 

O n p r o n o s t i c o p u n t o a l l e -
g r « . L'astrosiumo Carlo Pianger an­
nuncia da Praga nuovi torbidi atmosfe­
rici,'pori terremoti otidttlàtofi, che a-
vrebbero dovuto cominciare lari, in di­
versi putiti d'Europa, a non cesseranno 
prima del l ' l l . In precedenti predizioni 
lo Zenger la indovinò seiùpre. 

I i e v a s u l K i o T a n l n a t i n e l 
t S i a . Il prefetto dalla provincia di 
Udina ha pubblicato il aeguontP mani­
festo : . 

In conformità olle istruzioni ricevute 
da S. E. il Ministro dalla guerra, con 
oircolara del di 30 giugno u. s. n. 68 
ed amodificaziona della disposizioni data 
ool manifesto pubblicato il 1° marzo 
scorso, relative alla chiamata alla leva 
militare dai giovani nati nell'anno 1872, 
notifica quanto aegue: 

1. La seaaiona della presenta leva, 
anziché esaere chiuaa il. 30,luglio cor­
rente, sarà prorogata al 30 settembre 
p. V.; 

2. Le sedate suppletiva indetta poi 
giorni 18, 19, 21, 23, 23, 25!,; a 30and.' 
mesa, non avranno aUrimenti luogo, e-
gli inscritti stati, .precattati a presen­
tarsi per quelle sedute, dovranno pre-, 
aentarsi inveoe nai giorni indi.pati nella 
tabella ohe fa segitito al presenta ma-, 
nifestoj 

3. Gli inscritti,potranno quindi, fino 
al 30 aatte.mbre p. v . . Y«lidamente iii-
vooare e oomprpvara avanti il Consi­
glio di leva i loro diritti all'assegna-
.alone alla 3.a oategoriaj., 

4. Il tempo utileporla presentazione 
di visita e di arruoiamenta per dele­
gazione ohe, giusta il mapifesto del 1° 
marzo scorso era fissato al 10, luglio cor­
rente, viene protratto .fino al" 20 set­
tembre p. V. ^ . 

5. Il tempo utile por la preaentazipne 
delle domande.di. visite., all'estero e di 
arruolamento par procura di inscritti 
residenti: all'asterò viene protratto fino 
al 20 settembre p. V, : 

>: Data per l'esame definitivo 
ed arruolamento 

Ampezzo, Cividàle a Codroipo 17 spt-
tembra ora 10 ant. 

Oemona, LatÌ8ana,e Maniago l 9 set­
tembre ore 10. aiit. ; 

Moggio, Palmanova e Poi-Jenone 21 
settembre ore 10 auti., , : , . 
. Saoilp, S. Danieie,a S. Pietro 23 set­
tembre ore 10 ant. ! . ,:. , : 

S Vito al Taglipmanto, Spilimbergo 
a Tolmezzo 26 settembre ore 10 ant. 

Taroanto e,Udine 28 aaltembre, ora 
10 ant. ' ' : ' 

Chiusura il 30 settembre ore 10 ant. 
Udine, 7 luglio 1893. 

Par il Prafetlo 
' EOASCIO '' 

b a o u o y a s c s s i o u e d e l l e 
A s s i s o è stala prorogata,'è ai aprirà 
il giorno di sabato 16 corr. anziché il 
giorno 14, com'era stato fiàsat'o. Questo 
ritardo è dovuto al prolungarsi'dell'at­
tuale sessione, per là quale dòn orasi 
calcolato ohe martedì a Udina è festa, 
ricorrendo il santo patrotto della dio­
cesi . • . ' -, 

I l inlnl i i i t r i» R É a i ' t i n l e i l 
p r o f . O ' A r o n c o , Scrive il, corri­
spondente torinese dalla Gazzetta di 
Venezia, che il ministro Martini,, visi­
tando mercoledì quella Mostra di belle 
arti, « ai soffermò lungamente davanti agli 
atupeniii lavori dell'udiueaa D'Aronoo, e 
speoialmeute davanti all',acquerello di 
altare di una chiesa di Cuneo, premiato 
con medaglia d'oro. Martini elogiò gran­
demente gli stupendi lavori ,del D'A-
ronco,= 

S o c i e t à O p e i r a l a « J e n i j r a l e . 
Ricoi diamo cUa questa sera allo ore 8 l i a 
nella asde sooial» ha principio la 'di-
Boussione per le riforma della Statuto. 

C i i i a r d a t e T i d a l l e 8 c h t o | i « 
p e t t a t e . Ad oppprtiina norma del pnb-
blieo, avvertasi età il 8» battagllòna 
del 35 Eeggimento Fanteria di linea 
qui di presidio eseguirà tiri pplletUvi 
di guerra al poligpnp di tiro sul tor­
rente Torre nel giorni dall'S al 16 oorr. 
luglio fino alle ore 11-ant. oiroa. 

I S r a d I s c a i o r « a t a . Domani 10 
corrente avrà luogo a Gradisca sul Mar-
caduzzo, nn pubblico giuoco di tombola. 

Per rendere poi piiV brillante la fe­
sta, ci sarà un « albero di cuccagna» 
con parecchi regali al viàoitorà, aooen-
sioua di faoohi artificiali, ballo popo­
lare, .fico. . ,!, 

K d A q i t l l e l a liiHÌ'eI''Ànèhs'oel 
luogo dova aorgoya la gloriosa città 
romana, che fu poi sada dei Patriarchi, 
si ballerà domani e, martedì, ricorrendo 
il marcalo annuale di S. Ermacote, •> 

S ' a n f a r a d i e a v a l l e M a . Pi^o-
gramma dei pezzi di musica ohe la 
fanfara dei cavallegganjLacoa eaèguirà 
òggi dalla ore 7 e mezza alle Oipojn., 
sul.piazzalo della Stazione: ,;. . 
1. Marcia militare Oai;lini , 
2. Mazurka « Le feste di Fi­

renze » . CeopM 
3. Coro degli zingari « 'I!ro-

vatora » , . . 'Jerdi 
4. Barcarola marinaresca Norman 
B. Vaitzer « La protnozibnl » ' Strii'ua» 
6. Pot'ponrry « Booòaooib » ' Suppè 

. f i a u d a l u i l l t a r e . P r o g r a m m a dei 
pèzisi di musica ohe verranno eseguiti 
domani 10 luglio',' dalle ora é alle'9 e 
mosza pom., l i piatóa V. E.; dàlia Éanda 
,dal 3Q»;fanteria: ;' .:Mt = i ' 
1. Polka . . . ' Ni-N.- • 
2. Romanza p duetto.,»Lui.. •• -

orezia Borgia » , . Donizotti; 
3. Valtiiar « Dolores » , WaMteufel 
4. Pot- pouvry • Bay Blas i MarcKotti 
B. Fantasia « La Mezza- " 

notte.» '! ^Carlini ' 
G Marcia < La pattuglia > ' 

Turca » Miphaalia 

C o o c o r t o a l « F r i u l i ». Domani 
a sera. 10 oorr. alle ore : 8 e mazza, 
tpmpo permettendo, vi aarà un poncerto 
miisioale nel giardino della birraria al 
• Friuli'» in piazza dei Grani.' 
. I . prezzi della birra a del le "al tra'ibn-

aumazioni rimarranno qualli'ordiaatì, 
aenzt^ a.nbirei 1' aumento; dii 5 oentesimi. 

'Birra di Steinfald, .vino ,friul|ano; pc . 
belleiite, ouòina scelta e variata. ., 

•Beucf ieo i i i sa» Il sig^Billia avv. 
Gio. Batt. per la tuttupalsaipia circo­
stanza della morte dalla di )ui figlia 
Lina, elargì a questa Oòngregàzioné-di 
carità L. 200. 

La Congregazione riconoscente. renda 
le più sentite.grazie. ,,: , ; ,i.) 

0 8 p i 2 i i m a r i o l . X£SU'> alanco 
offerte: ,, • ,i ..- - ,. -'•.' .•'• • 

Somma antacedeute lire 2063.36. , -
Eaooolta.dal signor Cornelio. -

Marzinottp t Luigi lire ,2,,.' Ab^arloni 
Achille B, Baldissarà do'tt.'Vàlontioo 
5, Maaòn. Enrico. 10, .N. N..,,Si:,S.pai.ni 

' Angelo • IO, Otgiani''i'iIartìfaal''ao'nta 
: , Giovi Batt, ilO, OéPà" Agdattiib' 5, 

N. N. 3. .f.'i3a.> 

I l u o n a nshnxnì OÉarta-fàtte alla 
looaleiCongregazione di Carità ì t ì ' mòrte 
di Billia Lina: • ' ! :•;•; ' , . •''-••• 
Fanton dott. Ariatida lir9'2, B'raidptli 

dott. Federi PO IJ Man.to'vani GiPvaiìiii 
1, Badniirdis' avvi Dgò'l ' , .Fiiiina An-

I l'trtnir) 1, Fiiiriiia'ViUoHa 1 , O.jnti G'iil-
aeppP ìii Marzttttini' oàv. dott.'Càtlo 

• 1, Alassi Braesto*l',Càgfl'fabitglìa l, 
Boniui Piero 3, Bonini A. 2, Belgrado 

. oo;i Orazio 1, Dort'r fratelli 3f,^rop-
plero coV Giovànoi'Sj'Diir;Toi'sb. ab­
bile Antonio 2, Dal Tbrad bob. Etti;icb 
2,' Modale Pio Italico 2, Nòvèiii E.r-
menegildo 1, Sahiavil , . & 2,'Anto­
nini avv. Giov; Batt'. '2, 'Fràoassetti 
Ftancy 2, Teilini famiglia 1: ' ; '" ' ' i 

di Pa$torel!o-Sturm Èos,a:,j ,,,;•,•.!; 
Romano Romanq lire 1,i Fabrla iMarohi 

,1, Baldissera dott. Valentino .'1,,-Dorta 
fratelli 2, Sorosoppi Giulio li» i. 

Ieri cessava di , vivere ! • improvvia^i-
msnte,.a ventioinqua anni appeua, , l j iaa 
B l l l l a , figlia.dell'avv,'Battista Billia. 

Il caso pietosa commosse tut ta la 
cittadinanza, ed in;particolare gli amici 
dall'avvocato Billia, colpito . da .tanta 
sciagura in modo:cosi repantiuo. 

Accolga egli anche le nostre conlo-
glianza vive e sincera.,!, .'^i^ i - •; ••" 

R l n g r a s l a m è o t o . Il padre, il 
fratello, le sorelle, lo zio ed'l po'ogiiinti 
della defunta- Lina Billia, profòndà-
menta eompioaaia tioOaqsbàuli ringra­
ziano tutti• quei'piotoai ehe couoorsero 
a rendere più solenni ì fùnebri della 
amatissima loro estinta, e chiedono' di 
essere compatiti se aell'àcarbità dèi do­
lora incorsero in qualche ommissibna, 



IL F R I U L I 

U u b e o n e , ha ganrdie di oltU 
dichiararono in oantravvenzione por nb-
briachezza Bsrnardini MHrcolliiio d'anni 
23 da Mancano. 

n i c c r e n di aitili inurntert si 
a cuttimo come a giornata per !a oc-
Btruzioue della Glrande Caserma di Wa-
xasdin. 

Rivolgerai all'iadirizza : Kasernhau in 
Warasdin (Croazia) 

C a n c r o » Malattia bratta e spaven­
tevole ohe metta il ribrezzo, e quando 
ha oomlnoiato è divenuta già ihonrabilel 
Quale sia la oansa prima ed effettiva 
del canoro, non ai sa anooral fatò po­
chi si ammalano di oanoro, benché molti 
si" espongano all'latease oiroostanze «d 
irHtazioni che lo hanno fatto sviluppare 
ìDtJuei pochi disgraziati.É logico dunque 
argomentare ohe vi sia qualche cosa di 
anormale ed eterogeneo ohe li dispone 
al oantiro. Difatti ne sono causa predi 

. s]p.onéati le infezioni erpetiche, scrofo­
lose e sifilitiche e sopratatto l'eredità. 
Da genitori non solo cancerosi, ma 

, oemplicement» scrofolosi, tisici ed erpe­
tici vengono filali che non di rado verso 
1 85 0 40 anni ammalano di oanoro. Se 
la dotte cause morbose predispongono 
al oanoro, ognuno vedrà di leggeri quanto 
sia urgente combattere questi stati mor­
bosi per salvarsi da questa spaventevole 
malattia. Per raggiungere lo scopo non 

j vi ha mezzo migliore ohe l'uso dello 
sciroppo di Parlglma composto, del dott. 
{Giovanni Mazzolini di Roma che è stato 
ricODOsoittto dall'esperìenìsa come il mi-
glioiB antipavassitfttio. Per !a sua su­
periorità a tutti gli altri depurativi, fu 
premiato dal Governo con la più gronde 
onorificenza, quale ò la medaglia d'oro 
al merito. Si vende in tutte le migliori 
farmacie del mondo al prezzo di h. 9. 
Ogni bottiglia contiene 1[6 di estratto 
di Salsapairiglia, 2(5 di vari succhi ve­
getali, 2(5 di zucchero, 0.50 joduro e 
nitrato di potassa, il tutto preparato 
con metodo epeciale. Dirigere lettere e 
vaglia allo Stabilimento 3 . Hazzolini, 
Eomjj.: 

Di^fsito unico in UDINE presso Sa ftrma-
oia di 8. COMBSSATTl — Veneiia farma­
cia BOTNER alla Croce di Malta, farmacia 
llflale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
POKCELLINl — Trieste farmacia PREN-

. DlNl, farmacia PERONITI. 

Osservazioni meteorologictie 
Stazione di Udine — S . Istituto Tecnico 
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teltgramma meteorico dall'Ufficio cen­
trale di Bioma, ricavuto alia ore 6 pom-
del giorno 8 Luglio 1892, 

"Venti déboli Intorno ponente, cielo 
sereno, qualche leggero temporale — 
teini'eMara'in aumento. 

CORTE ^ A S S I S E 
C a l u n n i a . 

Udienza 8 luglio. 

.;,É accusato'(Jiovanni Job fu Dome-
ibioo, d'anni'52, muratore d'Illeggio, di 
calunnia, difeso dall' avvocato Virgilio 
Tavaui di Latlsana. 

Secondo l'accusa, nel 19 gennaio 1891, 

Il ,Tnb denunciava al Procuratore del Un 
di Tulfflozzo, che Giuseppe Vidale e 
Paolo Covassi, avevano falsiflcata la 
firma di esso Joli In due cambiali, 29 
apnlu 0 28 ollobro 18R8. Dal Tribunale 
di Tolinezzo, o.m ordinanza 8 dicembre 
1H91, fa dichiarato inesistente il reato 
ohe verrebbe dichiarato tale anche per 
le risultanze della perizie calligraflohe 
« per essere stato condannato il Job al 
pagamento di quella cambiali con sen­
tenza 27 agosto 1889, che venne lasciata 
passare in giudicato. K l'accusa aggiunge, 
ohe quando ai volava darle eseonzìone, 
il Job, per schermirsi, fece la denuncia 
ritenuta calunniosa. 

Nella s tosa udienza si esaurì 1' as­
sunzione dei testi e la lettura delle pe­
rizie ealle firme apposte alle cambiali 
29 aprila e 29 ottobre 1888 dall' im­
putato Giovanni lob. La prima da tutti 
i periti venne ritenenuta buona ; la se­
conda invece quattro periti la giudica­
rono autografa mentre due la ritennero 
falsa. 

Oggi il P. M. sostenne l'accusa in 
base alle risultanze prooeasaall, doman­
dando ai giurati che 11 lob sia dichia­
rato colpevole di calunnia. 

Il difensore avv. Tavani combattendo 
gli argomenti del P. M. sostenne la 
falsità della seconda cambiale ohe è la 
rlnnovatlva della prima della quale il 
difensore non vuole occuparsi. Data 
quindi la falsità della seconda non può 
parlarli di oaluiinia e chiese quindi 
r assoluzione dell' iuputato. 

11 verdetto non può essere pxununoiato 
che dopo uscito il giornale. 

tfì. 

A G E N O V A 
In mazzo al rimbomba delle salve 

della flotta accorsa a festeggiarla, col 
concorso di un popolo di visitatori, 
gloriosa fra i colori iridescenti del suo 
mare e dei suoi giardini, illuminata 
dal più bel sole d'Italia, domani la 
Superba inaugurerà l'Ssposizione Co­
lombiana, colla quale quel popolo di 
navigatori forti ed arditi, onora il ge­
nio del più ardito e più forte e più 
grande fra essi. 

Una visita fatta alla singolare città 
sorta come per incanto là dove qualche 
mese fa esisteva la squallida spianata 
del Bisagno — scrìve i! Secolo XIX — 
rinverdisce il onore, confucta l'animo, 
desta l'entnalasmo. 

Ammirando la moltitudine dei fab-
brioati usciti dal suolo quasi al tocco 
di una bacchetta magica, vedendo quella 
congerie enorme di prodotti i più sva­
riati, provenienti da ogni punto della 
terra, non ai puà non liotedersi dal­
l'inveterato pessimismo; si è costretti 
a convenire che qualche cosa di buono 
ancora esiste nell'uomo, che l'attività 
dei lavoratori è ammiranda. 

E una commozione sincera a! mani­
festa nel onoro d'ogni genovese. . 

Questa Espoaizioue che qualche anno 
fa era slata dichiarata impossibile, poi 
inattuabile par mancanza di posto, poi 
irrealizzabile per mancanza di tempo, 
in sette soli mesi è passata dallo stato 
di visione fantastica a quello della più 
vivente attualità, 

Genova alla fina dell'anno soorau 
ancor disperava di .riuscire a conerà-

BOLLETTINO DELLA BORSA 
' R e n d i t a 
Ital. 5 o/o coatanti . 

> fine mese aprile . 
Obbligazioni Asse Eceles. 5 °/,. . 

Olibligrazlonl 
Ferrovie Meridionali ex coup.. . . 

. 3 «lo Italiane . . . . . . . 
Fondiaria Banca Nazionale i "lo . 
• • . . . 4 • / , . 

• 6 I/o Banco di Napoli . 
Jer. Udino.Pont 
fmia Cama Ri«p, Milano 5 »/, . 
PreaKto Provincia di Udine . . . . 

Axionfl 
Banca Nazionale 

" di Udine 
- Popolare Fr iu lana . . . . ' . . 

„ : . C9W,»tiva Udinese . . . . 
Cotomflcio Udineie 

• •' Veneto . , , '. 
Società Tramwia di Udine .,.'.. 

• , ferrovia Meridionali '. . '. 
" • Mediterranee. . . 

Cambi e vnlnt» 
Francia oheqnJ 
Germania . 
Londra . 
Amtria a, Banconote . . . . » 
Napoleoni 

Ult imi dlapitcnl 
Chiusura Parigi eu coupoua . . . . 
Id. Boulfivards, oro U Vi pom.. . 
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tare una Mostra anche mediocre; in 
mono di setto mesi abbiamo davanti 
un fatto compiuto grandioso, degno 
della storia. 

I forestieri, gli eapositoci provenienti 
dalle più lontane regioni, dichiarano 
che la Mostra genovese ò assai più 
importante di quanto aupponerano; con­
fessano che — proporzioni fatte per 
lo spazio — essa supera per la qua­
lità dei prodotti esposti, quasi tutte le 
esposizioni procedonui ; e quando ap­
prendono le mille traversie vinte per 
raggiungere questo scopo, nessano ri­
sparmia la manifestazione della propria 
ammirazione per la forte Genova. 

E questa oìttù che ben conosce come 
questi risultati superiori le mille volte 
alle più rosee sporanz» siano dovati 
alla tenace volontà, all'indefessa ope­
rosità di un grappo di poche persone 
che tutto, comiuoiando dallo scetticismo 
e dal ridicolo, affrontarono per raggiun­
gere la meta, non manca di dare il ano 
plauso di regina aqueiti valorosi, veri 
lottatori colla forza delia volontà e del 
lavoro. 

L'iniugarazionn della Mostra avrà 
luogo alle 11 ant. Alle 2 sarà ammesso 
il pubblico. 

Allo ,? pom. vi sarà una grande git-
tatta di 200 piccioni viaggiatori, del co­
lombario di Reggio. 

Alle 4 pom. grande concerto dell'or­
gano elettrico. 

Alle 7 pom., a palazzo Tarsi, nel 
gran salone del consiglio, il Municipio 
OfErirà un sontuoso banchetto di 100 
coperti al minlstio e alla Presidenza 
del Gomitato delle tr* Esposizioni, ai 
senatori e deputati, e alle Autorità. 

A sera il recinto dell'eaposlzione e 
tutta la stupenda vallata del Bisagno, 
colle circostanti colline, saranno fanta­
sticamente illuminati. 

DELIZIE ]^SILIANE 
San Paolo, 10 giugno. 

Da una lettera indirizzata ad un no­
stro amico, gentilmente comunicataci : 

In San Paolo abbiamo una Uupenda 
compagnia di ladroni : merita però a 
mio modo di vedere a venire incorag­
giata, perchè non viene posto alcun 
freno per impedire gli assassini, i furti 
e grassazioni d' ogni genere, ohe di 
notte e di giorno si susseguono sulle 
pubbliche via di questa capitale. 

Ad onta di ciò le sembrerà invero­
simile 1' udire che ogni galantuomo 
uscendo di notte, ha molto più paura 
imbattendosi in un poliziotto,, che . in, 
un individuo ohe non vesta una divisa 
di sicurezza pubblica. 

Moltissimi fatti di assalti, minaooie, 
furti e bastonate, ci vengono a dare 
pieiia ragione di temere l'incontro di 
poliziotti. 

La società qui invece dì ossero tu­
telata, bisogna che faccia tutelare que­
sti bruti. 

Arriverà uno di questi giorni a Rio 
Janeiro una brava compagnia lirica, di 
cai, fra altri, fa parto il bravo 
Gabrielesoo. Ho quasi piacere di non 
trovarmi colà, perchè potrei poche 
volte assistere agli spettacoli ohe si 
daranno, essendo già fissato il prezzo 
per la sedia a 16 mila reiss. 

I FATTI DEL BRASILE 
Mancano sempre i dettagli precisi 

Finora non i giunto al ministero il 
rapporto preciso sugli ultimi fatti del 
Brasile. Pars che si confermi la noti­
zia data dal Secolo XIX ohe non si 
tratti del capitano del piroscafo Men­
tana, ma di quello di un trabaccolo 
Mentana. 

Questo capitano ebbe frequenti risse 
coi brasiliani. 

Non è sicuro che il Dogali, che si 
arma alla Spezia, debba andare ai Bra­
sila, ma è invece possibile ohe venga 
inviato al Maraoco. 

La morte del cardinale Battaglini 
Nella sua villa di Gastavillari in Bar-

biano è morto ieri alle 5 pom. il car­
dinale Battaglini, arcivescovo di Bolo­
gna' ,. . 

Il cardinale Francesco Battaglim era 

nato a S. Agostino di Piano, presso Bo­
logna, nel marzo 1823, e fn oteàto car­
dinale da Leone XI I I nel oonoistoto del 
27 luglio 1885. 

Il Battaglini era il candidato al pa­
pato del partito traosigenta del Yati» 
ceno. 

Una grave disgrazia a Ferrara 

Ieri cadde l'armatura costrutta sotto 
il tetto del palcosoenioo del Politeama 
in costruzione. 

Quattro operai sono morti, 5 feriti 
gravemente, altri leggermente. 

NOTmE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La cliiusura della sessione 
È imininento la pubblicazione 

del decreto di proroga della ses­
sione parlamentare. 

Ellena riprenderà le finanze 
Qimudo r onorevole Ellena 

sarà completamente guarito del­
la sua lunga malattia ripiglierà 
il portafoglio delle finanze. Gri­
maldi terrà soltanto il tesoro. 

Le elezioni inglesi 
Londra 8. — Finora furono 

eletti conservatori 149, unionisti 
21, gladstoniani 121, antiparnel-
listi 10 e parnellisti 1.1 minis­
teriali guadagnano 15 seggi ed 
i gladstoniani 36. I ministri 
Chaplia e Stanliope furono rie­
letti. Sopra 321 elezioni attual­
mente conosciute, i gladstoniani 
fiuadagnano 21 seggi. 

Uno scacco al Governo francese 
Malgrado il parere del Go­

verno, la Camera approvò con 
voti 253 contro 240 1" emenda­
mento che proroga soltanto fino 
al 31 dicembre 1892 i dazi sugli 
olii minerali ad uso di illumi­
nazione. Il Governo aveva pro­
posto il limite del 31 dicembre 
1893. 

ULTIMI DISPACCI 

Un console arrestato 
Lipsia 9 — Mercoledì alle 

ore 4 ant. in seguito a lieve 
motivo provocato dal console 
generale francese Jacquet, fuori 
del Caffè Daner vi fu una 
grave disputa fra esso ed altre 
persone trovantesi nel Cafife 
medesimo. 

Intervenne la polizia la quale 
arrestò Jacquot e lo condusse 
dall'Ispettore di polizia che lo 
rilai3ciò dopo fatte le constata­
zioni sulla sua identità. 

Grande Incendio — Il cholera 
Pietroburgo 0 ~ La efttà 

polacca Taruon si incendiò. 
Duecento famiglie rimasero 
senza tetto. 

Il cholera aumenta nel Cau­
caso transeaspiano, a Suralcoff 
9 Tsartyum. 

COSE JD] ARTE-
Gallina a Vienna 

La Gazzella di Venezia ha riosvuto 
ieri aera il seguente dispaccio: 

Vienna 8, ore 10.30 p . 
Stasera la mia Compagnia al Teatro 

deirEsposizIono recitò / lìecini da fe­
sta di Bicaido Selvatico. 

Il teatro era alFullato. Orandi oya-
zlonl, Viva Venezia 1 

Oiacìnio Gallina, 

Oomm oommercìaI& 
»ete 

Milano, 7 luglio. 
Senza avere animaziono il mercato 

mostra continuamente della vitalità, 0 
so le vendita non sono correnti, ciò è 
solo da attribuirsi ai prezzi sempre' più 
elevati che, si protendono dai no8tri 
produttori, inspirati ad una goneyale 
fiducia nell'avvenire. 

Citasi qualche aifaro in greggio prima 
filate e scarti, capi annodati da L; 44 
a 43. 

Per tutti gli altri articoli lo quota­
zioni restano pressoché invariato 0 fer­
missimo. 

BujATTi ALESSANDRO gerente respoits 

AGQDISTAKO IL DIRITTO 
di ricevere gratis e franco di porto in 
tutto il Begno il 

Magnifico Album 
contenente il ritratto del vinoltori dei 
grandi premi della 

l l l i W I l i 
a tutti coloro che prima del 30 agosto 
fanno acquisto presso la Bans* Prattlli 
Cassralo di Franoesoo, 0 presso i prin­
cipali Banoliiari e Cambiovalula nel B|ig(ia 
di qualche biglietto dell'anzidetta Lot­
terie, per aaaicurani il aoncoisa all« 
16,310 vincite da lire 9 0 0 . 0 0 0 -
1 0 0 0 0 0 - 10,000 • 6000 ecc. ohe 
dsvonsi sorteggiare irrevooabilmeht* il 
81 agosto e il 31 dicembre del córriate 
anno. 

Si raooomanda di eollsoitara la riohiasla 

LA FONDIARIA 
CoiupusHle Etaltaito di A s s i c u r a z i o n i a Proiultf F i s s o 

Società Anonime per Afioni - Stabilito in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 
Palazzo della Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lira 

interamente versate 

Assicurazione contro l'incendio, lo 
scoppio del fulmine, del gas, dogli ap­
parecchi a vapore. 

Assicurazioni apeoiali nillilari. 

Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891: 2,154,092,964. 

Presidente del Consiglio cCAmministrar 
xiane Principe Don TOMASO CoRSmr, 
Senatore del Regno - Vice Presidente 
BASSI Comm. GIBOLAMO 

Fondiaria Vita 
Capliale Sociale 2$ milioni di Lire ' 

Capitalo versato; 12,500,000 lire 

Assicuraiioni in caso di morte, mists 
e a termine fisso. Partecipazione degli 
assicurati agli utili in ragiona dall'80 
0(0. Assicurazioni in caso di vita, rea­
dite vitalizie immediate e rendite vhali-
zis differite, dotazioni por fanciulli e ca­
pitali per adulti. A.isicurazioni contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
cbe possono colpire le persone. 

Capitale assiour, al 31 dicembre 1890 
Lire 123,695,419 

Presidente del consiglio d'Amm. Don 
ANDKBA do' Principi CORSINI, Marchese 
di Giovagallo — Vice Pretitlente cav, 
prof. TEBAIOO BosATi. 

Direttore generale K l M B I i l O e U K ' T A . n » 

Le due compagnia Foiidiaria Incendio 0 Pouilaria Vita non h:inno pei loro 
Statuti facoltà di occuparsi di specnlazìone qualsiasi 0 di altre opaiationi tranne 
cho le assicurazioni a garanzia delle quali essa destiuauo gli ingenti capitali sociali 
0 lo risorra accumulate. 
AGENZIE GENERALI in tutta la pricipali Città — Agenzia generale in UDINE 

rappresentata da FAUIO GliOXA. Piazza S. Giacoma N. 4, casa Giacomelli. 



IL F B , I U L l 

Le ìnRerKlo'iii per Jf Wrhih' si ri"fivf.no c.sril&srcHTî ^Titc presso FAmmiBistrazione del giornale in Udii^e. 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

IFIC 

Una cMolna folta e 
flaenle è àc^ghit corona 
delli beilezza. 

e la 
La bajbaed i capelli 

aggiungono all'uomo a-
Bftetto di btUezza, di 
forza e di senno. 

Ii'aijqHIt a i iCli l ta lWa «Il A n g e l o ìtllgO|ié e C. è nn ìiqui(to rinfrescante e limpido ed inteiamente Pomposio di sastamso vegetali. È un tonico d'ineati-j 
•^ ' • ' ' " ' ' ' ' ' < . . . I 

jmab)l? bontA, >'»D, camb'a il colore dei capelli e della barba o no impedisco la caduta prematnra. Essa ha dato risultati immediati e soddisfaccnlissimi anche quando 1. 

liiitódtà gidi-ualiern i\iì capelli e*» foltissima. E vói,' 0 madri'di famiglia, usato deH'Baqwa d i € l i l » l n n d i A n g o l a MlsrOne e C. pei vostri %ii durante l'ado-j 

j.lesc^aifl, e fatano souipro copÀinuare l'uso e 'Mo nssiCureroto un'abborid late cap;gli6tura'. s 

Tnlti -òplofo dio hrtnò i'elifelli sani e robusti dovrebbero pure ware l'iitcqnn d i O l i l u lun d i A n g o l o lUlgonc e €. o cosi ovitoroto il pericolo della! 

j cvenitiwle^cadnta d'«Mi 0 di VfdwHJrobjapchirq. * ' ' 

Si Tendo in fiale (Hacon) da Ugo ì» o f .50 , ed in.bottiglie da litro n l i r e 8 30 la bottìglia. — Por lo spadiaioii por pucj poJlalo aggiungerò o p n l . 8 0 . 

, A Utlino da^ pignori: MnsQn Enrico chiniiagl'ierr. Fratelli Pitrojii parrncohiiri, Miiiisini Fianocsco drogliicre a Fabris Angelo farmacista. — A Maniago da Bo-

• ng« S..nofirniansla.-- A Pordcuffi" ili T.imui Oiu'i.'pro nt'gojiiiiitc.|—A Spilimbergo da Orlandi Eiigoaio o dai Fratelli Liriso — A Tolmcz7o da Chiussi faimafisin 

.tniiiiiiiei del glArunl^ ii, 
It'Hiico, tiaiiite, Wia, ftr'c-
reitura 1%'. ©. 

C'nfitrilfne. Successo iofallibilo per di-
stfugRofo gli soiirufaggi. Prezjo centesi SO. 
invetloie A. COUSEAU. 

IliDl'IoNtro indelebilo per mardar^ la 
lingeria, premiato all'Esposiziono. diiViaan» 
1873, lire I al ttacona. 

«jwht^'o p e r H i l m r e l a bi lanci le-
r l n ~ impedisce cl)« l'mnido li atla<;phi 
0 do uo lucido brillante alla blapchèria 
Scatole da cont.SO e di| lire t .con Istru­
zione. 

I ts ' i i i iKore liatunti^noa par pulirà 
istuntanoainenla qualnnqU» ' mmh, ón 
argento, paefoag, bronzo, ottona ^cc. cout! 9S 
bottiglia. * ' 

Ae.H«n d e l l ' i i r c - n i i t a - infallibile ber 
la distruzione della cimici, Botli|(lla celli. « • 
con istriuiOno. ' ' ' ' 

l»ulT<-i-e Insea io ld i i i per distruggers 
pulci, cimici, zagare ed altri inaottì. lina 
busta cent. »0 . 

'lava 'SVIpe infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Eaccomandnfil perche non 
pencoloio por gli iiiiiaali Jomosltói cofes la 
pasta badeso e altri preparati. UH uuWal 
pacco. 

VotKO SoIrabilB per attaccare ad ohira 
ogni sorta di cristalli, poroelliin*, moiaièi-
tntagbo, ceramiche ecc. cent, »» una btt, 
tiglia col modo di usarlo. 

IM»a•Blftk*ft*^^Ja./afJ^w^v^^ */J.i:T^*5fJ ' v€tMIMlM.ltttMHl^K:)ii!W.,H q,^ ». 

Totète la salute ?? bipore Stomatico Rìcostitaente 
Siilano '̂!ìl|iS«J)K lilSauBIIU Milano 

11 gacuino I<iBIÌItO<l'niIVA-BI«ll.ERI 
porta sulla bittiglia, sopra l'otich«Ha, nna 
forma di francobollò'con iinprossovi una tostsl 
di looie in'rosso e nero, « Vendesi dai farma­
cisti signori G. Comessatti, Doserò, Biasioli,' 
Fabris, Alesai, Comelli, D» Candido, Do Vin­
centi, Toraadoni, nonché presso tutti ì prin­
cipali droghieri, caffajtisri, 'pasticcieri e 
hqnpristii 

Guardarsi dalle oonlratfazioni 

"fW^fff 

S Plgcril;>L'l TÀ' 

Faftenze Ari ivi Partetìse Art-ivi 
DA tJDINS A VnNEKIA DA VBNEMA A XJDIHB 
M. 1.60 a. 6.46 a. D. 4.BS a. 7.33 a. 
0. <l,iO a. 0.00 a. 0 . 6.1B a. 10.08 a. 
M.* 7.B6 a. 9.16 p. 0 . 10.4B a. 8.14 p. 
D. 11.15 u. 2.1B p. D. 3.10 p. 4.'l6 p. 
0 . 1.10 p. 
0 . SA» p. 

6.18 p. M. 0.06 p. 11.30 p. 0 . 1.10 p. 
0 . SA» p. 10.80 p. 0. lO.lO p. 2.26 a. 
% _ J . 0 3 j ) ' 10.66 p. 

DA DDINS A PQSTEllBA «A'POSXEBBA A nojxs 
0 . B.'4B a. 8.B0 a. 0. 6.2) a. 9115 a. 
D. 7.48 a. •9.16 a. ì>. ft.tO a. 10.65'a. 
0 . 10.3(1 a. IM p. lO. ' i 2 i ì p . 4,68. p. 
D, t.5tì p. 6.69 p. 0 . 4.4B p. T.SO p. 
0 . MB'p . 8.40' p. | D . 6.£!7 p.' T.6B p. 

OA vniKH A XRISaTB 1 DA TIUEBTH A VDISB 
U. 2.45 a. f.S7 a. 1 0. 8.10 a. 10Ì67 a 
8. 7.B1 a. 11.18 a. , M. 9.10 a. «.46 a. 
M 8.82 p. 1M p. 0. 4.40 p. 7.46 j> 
0 . B.20 p. 8.46 p. 1 M. 8.0B p. 1.20 a 

Questa pply,»?» è il rimedio e^cii,5i>siinf 
'pOTpfiiSorYare i denti ilalla caria ; neuttalizza 
IJo sgradevole odore predetto dai guasti, dà 
/reachezza alla beccar pulisca lo smjllo 
rendendogli pari all' avorio, è 1' unica speci»-

silisiiiifio lùicowi otmojiciiita come'la piti a 
buon mercato. 

f tojlti statolo grandi lire f. — , pio- ! 
«nt . '«».-> - ' I 

K l l x l r S a l u t o d e l f r a t i Agoat l -
«llnul «Il ìSan l>aa la . Coll'uso di que­
sto Elhir^ si vive' a lungo s'enza bisogno di 
medicaiflonti. Esso 'rinvigorisce le forze, 
purga' il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collie». >— Lira 8 .S0 la bottiglia 

V e r n l o e Ssti»»»t»n»5» j - Senza biso­
gno d'operdi 8 con' tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Csnt SO la bot­
tiglia. 

^ÓOÌI^:^f^f:^^^fqQf^QOQQf^OOQQOOQQQOQQQp009P^, 

DA tfDiita A CIVIDALa DA oiVroAiA A'miiaa 
M. 6.— a. 6,31 a. 0 , 7,—,». 7,28 a. 
M. 9 . ~ a. 9.31 a. M. 9.46 a- 10.16 a. 
M. 11.20 a. ' 11.B1 ai M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 8.88 B. 8.67 p. 0 . 4.20 p, 4.43 p. 
M. T.S4 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8;48p. 

DA tlDJSB A POBTOOB. 
0. 7.47 a. 9.47 ». 
M. 1.62 p. 8.8S p. 
oO. 5.10 p. 7.23 p 

DA FOBTOOa. A UDIUE. 
M. '6.48'à, t.66 a 
0. 1.38 p. 8.17 p. 
M. 6.04 p. T.16 p. 

vw. «.*» i.. ...... ^,. ,1 «... ^.^^ ^. . . - - ^ . 

Colrtiililenie — Da Portosraaro por Venezia alla 
oro 10.04 ojt. 0 7.41 pom. Da Yoneaia"arrido 
,oi;o 1.05 p9m. 

NB. 11 trono sognato ooll'iastorii|00 ' »i icrma, a 
Caaarsa. ' ' 

Fonderie campane, e gliisa - Officine meccanick 
Deposito iDRiijChine agrìcole ed industriali 

DI 

SIROPPO antìsilUlIttloo por milattio sagrato o la siOlido più ostinata agli ijltri aistsm 
di cura depurando il sariguo L. 5 — 

INJEZIONC-ANTIGONORUOICA l. 5, PILLOLE L. 5, par goporrpn le più ostinale, 
(,'occetta 0 perdite bianche , 

UNGUENTO SOLVENTE por glandolo injjrossate, go?iSo e stringimenti uretrali guariti 
i senza siringa e candelette L. 3 — ! 

StJLUZIQMB par gujirira 'piaglio d'ogni speb'e di raalitlia soorote recenti od invecchialo 
da anni L. 3 — . ' ' ̂ ^ 

i Bìmedi approvati dal 'consiglio supirtiofe rft sanità dei Minislefo in Itonia 
PRIVATIVA GbVKRNATlVA al Di •fSìXVA., Milano via Passarelia, 2, visita e consul'a 

per lett, h 5, A scanso di falsificazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a 
mano B. TBSiCA. Depositi generali pei f»rmaoisti in Milano, presso lo stesso TB. i t óLe» 
e la ditta Cario Erba e suocursalo farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E. che 
spediscono i rimedi in tutta K«lia con L. 1 in più franchi a domicilio. • < 

IHPOTI^SA E STEEXLIT.A • 
Se non sono cagionato dall'età o deibrmità delle parli f o o o n d a t r l o l veniopo corate 

dalDott V e n c a con riault»to felice r l n r p r z n n d o mediante p l i u s d l « o r r o l i u r a n t l 
ed n i i rcSFline d i v i t a S|>ei!lA)o tiijtio 11 s i s t e m a n e r r a a ' a c e n i t a l é : 
Via Passirel|a,2. Milano, dalk.2 alle 4 pomeridiane e per quollivfuori di Milano MerColed 
e Sabato. ~ (Consulti per cormpondenzn L. tO). • « . " .̂ .s 

BAPPUBSEN TANTE ESCLUSIVO PER LE PROVINCIE 

OFFICINE DI FORLÌ 
B?«"''«5',t« f îieisifile |»er tpbS î Mitia - f»isi vcrticfilimeiilc - «li qunluncjiie 

»lsle»»n |»er acji;ie<lt<itl'i. Wv^mA, mmìlih e rèsisteil»!» «la ««n iensere 
I <iUM«;ori>«iiixa. 

I^piimiitle «H |H'e?//,|,c pii«s«lti • rle'hieslt'i'c a 1ÌO.«HI4'I'« Past'ANKEi'i's - SJIMSJE. 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardnaoo 

VERA TELA ALL'ARNICA 
OAUBAm 

S l i i n n o - Farmscia ATONIO TENGA, successore a Qalleani 
san iBboratorio chimico, vù Spadari, IS 

Milano 

Presentiamo questo preparato del nostro Labpralorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, noncbè le lodi più sipqere ovunque ò stato 
adoperalo, ed una diffnsissipia vendila in Europa 'ed 'Tn America. Aoconaenjito la vandita 
dal Consiglio Superiore di sanità. ' . .T. , ! - , , « \ 

Esso non deve esser confuso con altro specialità che 'portano lo STESSO iMQME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. 11 nostro preparato è uu Oleostaar^lp^(^stoso su 
tela che contiene i prinoipi) lioU'arulo» auoi i tnna , pianta natfva dàlia alpi.'coBosoiuta 
fino dalla (.ii rsnwta auttchità ' ' ' " .y f ' •f i>»n»\ 

Fu no-tro si'iipo ili trovarle il modo di avere la noitra tei» iwlìa quale, non siano 
oller.iti i principii aitivi dell'arnica, e'ci sinmo feliceipoute riusciti mediante un giraooaso 
»ipcelnlu ed (in «|»i|(jt-K«<> d i «»ns*V<* *?S«'«<»I»'" iMviisMalnMKy ppoprlot t ' i . 

La nostra tfclji yiepe lalvolja FALSlFlCAl'Aed Imitata goffamente eoi'V'E^I)|^SAMII, 
VEt,E^O conossiuto psr la saa azioneoorriaiva, e questa deve esser*'rlflulaft, rìcliiq'afeiiffa 
quella che porta, lo noitre vero marOlie di'fabhrioaj'ovvero quaJà'ihViiiti'dfmtttS&h'la 
dalla nostra Farmacia, che 'è timbrata in prò. 

Innum 
nijunrim^l 
p 'rticolara 'i 
rl3;l4»iKei •' 
• l i t t le d i i f ieru , neiie ' lEi lcanree, neu' if'bUiyij)>auioi>t& d 'n t ^ r j j j ÌBBO. Serve 
a lenire i d^lo'vl <fn-^ptrlt'l^iie cj'oiulo^, dii f ^ t f a s rfsolysij» fillwitèi'giiiiiJriah 
riwenti da cicati'fci^,,ed,'ha inoltro mol̂ a, altro ptilj jipplloaiioBÌ pari malattiO, c/iiBurgioha, 
e specialmjB t̂o p^i' calli. ' ' . . 

Ciista lirOijlQ.^O al metro — Lire 9.S0 al| mezzo metro. 
Lire m a * 14 scheda, franca a' domicilio; 

n|]roHdf|lorlii lo Udine , .Fabris Angelo, F. Comelli, L.. Biasioli, Farmacia »Ha 
Sii'Sna e Filippuzzl-Girolami; .SurlKlm, Farmacia C. Zanetti, Farmaoia^Pontoni j Ti-l'ii'iitB 
Farmacia C. Zanetti, iG. Seravallo* Kara, Farmacìa N. Androvich ; ^1&i»«s«to, Giuppoiii 
Carlo, Friszi C , Santoni \ y^njf iiil,o,i lìotaai' i «Rfl», Gr^blovitz.)! ip*Mme,.G:iProdraita; 
Jackel F.; sUlauio, Stabilirnanto 0. Erba, via Marsala, N.i3, .OiSdi Siiooblistsloi''Gal­
leria Vittorio iiiuaiiuolo, N 72, Casa A. Manzoni e Corap , via Sala, N. 16 ; l l a m a , via 
Pietro, N. 96, e in tutto lo principali Farmacie del Regno. 


